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n successo tecnico-organizza ti �
vo ha ottenuto la « 6 Ore 
Esso », organizza ta da ll’A . C . 
Roma sulla pista di Va lle �

lunga .
A lle 9,15 precise , secondo l’orario 

prestabilito, iniz iavano le gare con 
la partenza de lle ve tture de lla ca te �
goria Gran Turismo classe fino a 500 
cc; 9 corridori prendevano il via . Sca t �
tava Argenti su < 500 » Abarth Zaga- 
to. A ll’ottavo giro si ritirava De Sanc- 
tis su F ia t • 500 » mentre era in 
quarta posiz ione per grippaggio di 
un cuscine tto de lla ruota posteriore 
sinistra . AH’ir giro si ritirava D ’A �
lessandro su Zaga to « 500 », dopo aver 
compiuto il giro più ve loce a lla be l �
lissima media di km/h 81,715 (tempo 
l’19”3). Argenti portava a termine i 
25 giri vincendo con 9”5/10 di van �
taggio su C ape lli (Zaga to «500 »).

Per la classe fino a 750 cc, 8 corri �
dori prendevano il via; sca ttava Av �
venturieri su Zaga to Abarth e si por�
tava in testa , mentre a l secondo po �
sto era il bravo F eroldi V ittorio, ta l �
lona to da ll’ita lo-americano Thie le . Av �
venturieri prendeva circa un secon �
do a giro sia a F eroldi che a Thie le , 
ma vi era una ragione: « la sua Abarth 
Zaga to non era regolare » (egli veni �
va tolto di classifica in sede di veri �
fiche a lla fine de lla gara). Il giro più 
ve loce che aveva compiuto l’Avventu- 
rieri in l’13”3, passava a F eroldi e a 
Thie le , i qua li hanno impiega to tutti 
e due l’14”2.

Così il bravo F eroldi V ittorio dopo 
la sua vittoria a l G iro di S icilia ha 
raccolto 16 punti per il C ampiona to. 

Per la classe fino a 1300 cc si a lli �
neavano 9 ve tture di cui 5 • G iulie t �
ta 1300 » e 4 ve tture de lla sottoclasse 
fino a 1100 cc.

Sca ttava Tose lli su « G iulie tta Zaga �
to » il qua le passava in testa a l primo 
giro seguito da « K im ». S i svolgeva un 
due llo tra loro due , ma poi Tose lli 
riusciva a rimanere sempre in testa 
e a terminare con un secondo di van �
taggio. Il giro più ve loce de lle • 1300 • 
era compiuto da • K im » in l’ll”4, me �
dia km/h 90,756. abbassando il record 
di « Pegaso • che era l’13”2. Per le 
« 1100 » il giro più ve loce era appan �
naggio di « Red • in l’14”8, media 
km/h 86,631, record precedente l’18”3 
di Merlo.

Ne lla classe oltre 2600 prendevano 
il via solo 6 corridori. La Masera ti 
di Bernabe i, con non poca fa tica , riu�
sciva a prendere il comando de lla 
gara ed a mantenerlo fino a lla fine , 
ma lgrado i re itera ti a ttacchi di Le to 
di Priolo. A l 15° giro Bernabe i com�
piva anche il giro più ve loce in l’ll”5, 
media km/h 90,629, abbassando il pre �
cedente di Scarfiotti che era di l’13”2. 
Bernabe i vinceva con 4”5/10 di van �
taggio su Le to di Priolo. Questa gara 

è sta ta la più comba ttuta ed interes�
sante .

Per la ca tegoria Sport classe fino a 
750 cc vi erano ben 15 concorrenti di 
cui 8 prendevano il via ne lla prima 
ba tteria e 7 ne lla seconda; i se i primi 
di ogni ba tteria partecipavano a lla 
fina le . Leonardi, il qua le aveva il mi �
gliore mezzo in campo con la sua Osca 
aveva la meglio sui suoi avversari 
e terminava con 14”8/10 di vantaggio 
su Bracche tti. compiendo anche il gi �
ro più ve loce in l’09”2, media km/h 
93,641. Ne lla seconda ba tteria si 
accende un due llo tra Lippi e Briche t- 
ti il qua le si risolve a vantaggio de l 
romano, ma a l milanese rimarrà la 
consolaz ione de l giro più ve loce , ba t �
tuto per ben tre volte in l’il”, media 
km/h 91,267. Lippi vinceva con 2”5/10 
d£ vantaggio. Da notare il be l com�
portamento de lla monoa lbero Abarth 
di R icci che ha gira to in l’15”2. Per 
la fina le prendevano il via undici cor�
ridori; Pandolfo non partiva per gua �
sto a l motore . A l segna le Lippi e Leo �
nardi erano i più pronti, ma a l primo

giro il campione d’Ita lia Leonardi era 
in testa seguito da R igamonti; terzo 
era Lippi. Queste posiz ioni rimane �
vano invaria te fino a lla fine de i 30 
giri, ma lgrado un a ttacco di Briche tti 
a Lippi e mentre Bracche tti aveva la —- 
meglio su G iuliani. Va lenti compiva 
un té te-à-queue e si ritirava; si ritira-__
vano anche R icci, Bandini, C ecchini. 
Leonardi compiva anche il giro più 
ve loce in l’08”9, media km/h 94,049, 
ma il record de lla classe è sempre di 
Leonardi ne lla gara ad handicap de l 
« Premio Mobil » con il tempo di l’07”8 
a lla media di km/h 95,574. 

La partenza de lla ca tegoria corsa 
750 cc vedeva a llinea ti i 12 piloti 
che avevano compiuto i dodici miglio�
ri tempi durante le prove ufficia li. In 
questa corsa prendevano il via il be l �
ga Savenier Joseph su Cooper-Norton 
« 500 • ad iniez ione , sistema inventa to 
da ll’olandese Bee ls Lex; il francese 
Paul Audibert su Panhard-Nougier 
« Spécia l 750 »; l’olandese Vroomen 
W illy su Cooper-Norton « 500 »; lo 
svizzero Zwe ife l Harry su Cooper-Nor�

ton « 500 ». Erano sta ti e limina ti ne lle 
prove i francesi Abba i René su D .B .- 
Panhard « 750 » e Bec Adrien su Re �
nault « Spécia l 750 ». Questa gara , 
che doveva essere una de lle più com�
ba ttuta tra il be lga che aveva com�
piuto il giro più ve loce in prove in 
l’07”5 ed i nostri P irocchi e Leonardi,, 
ambedue su S tangue llini, ha perso, 
purtroppo d’interesse in quanto il 
be lga , a l segna le de l via , rimaneva a l 
pa lo, mentre P irocchi era il più ve �
loce . Ma lgrado tutti gli sforz i de i 
meccanici la Cooper non ne voleva sa �
pere di partire porta ta a i box perdeva 
cinque giri e ripartiva , dopo aver com�
piuto un giro lentissimo compiva il 
suo terzo giro ne l tempo record di 
l’07”8 preannunciando un be llissimo 
due llo per cercare di rimontare le po �
siz ioni perse , ma purtroppo era un fuo �
co di paglia e la macchina si ritirava 
de finitivamente per la rottura de ll’a l �
bero motore . Anche Sacchiero su B . 
M.V . abbandonava . P irocchi aveva as �
sunto il comando de lla gara seguito 
da Leonardi, terzo era Taraschi, quar�
to il giovane Lucio De Sanctis il qua le 
a ffrontava con decisione colla sua Ju �
nior « 750 » gli specia listi de lla ca te �
goria e dopo una be lla lotta superava 
anche l’esperto Taraschi insediandosi 
a l terzo posto, perme ttendosi anche 
di avvicinare il muso de lla sua De 
Sanctis a lla S tangue llini de l ve terano 
Leonardi, ma questo reagiva e termi �
nava secondo con solo 7/10 sul gio �
vane De Sanctis.

Per la corsa per ve tture Junior, de i 
se i iscritti soltanto qua ttro prendeva �
no il via . La F ia t-S tangue llini di No�
bile non veniva ammessa perché non 
conforme a l regolamento de lla Junior, 
mentre la F ia t-Taraschi di Zane tti non 
prendeva il via per solidarie tà con il 
pilota Nobile . Così partivano la Bard- 
ha l « 1100 » di Lippi, la inedita F ia t- 
De Sanctis • 750 » a motore posteriore 
di Lucio De Sanctis, la G iaur-F ia t 
« 1100 • di Taraschi; la Bardha l «1100» 
di D i Nepi. A l via sca ttava Lippi se �
guito da De Sanctis, terzo era Tara �
schi, quarto D i Nepi. A l primo giro 
le posiz ioni rimanevano immuta te: D i 
Nepi eseguiva un tè te-à-queue ma si 
riprendeva . I trenta giri di gara ve �
nivano compiuti sempre ne l medesi �
mo ordine; Lippi compiva il giro più 
ve loce in l’08”7, media km/h 94,323 
(vecchio record imba ttuto, Lippi in 
l’08”3, media km/h 94,860 sempre su 
Bardha l « 1100 »). De Sanctis, sulla sua 
« 750 » compiva il suo giro più ve loce 
in l’08”8. Pecca to che il confronto tra 
la « 1100 » e la « 750 » non sia equi �
para to da l regolamento de lla formula 
« Junior » perché la differenza tra rap �
porto peso-potenza si fa troppo sentire 
in queste macchine: 50 HP , peso 320 
kg; 75 HP , peso 400 chilogrammi.

*-------------------------------------------------------------------------------------------------------------*

CICLI C O NTR O AUT O N EL TR O F E O LAMR E RT E N G HI
l Trofeo Tadini Lambertenghi 1958 si sono viste cose poco edi �

ficanti: a lla serie tà di intenti de i concorrenti non ha fa tto ri �
scontro a ltre ttanta serie tà da parte degli organizza tori. 

G ià il regolameno si distaccava ta lmente da l regolamento
tipo che ci si chiede per qua le motivo si debbano disturbare persone 
di prova ta esperienza a ll'iniz io di stagione per compilare quest’ultimo 
se poi ogni D ire ttore di A . C ., die tro il paravento de lla propria Com�
missione Sportiva , ha le sue a lza te di genio regolarmente approva te 
da lla C SAI.

I concorrenti che avevano prova to con impegno il tra tto decisivo 
de lla gara sono partiti sperando che gli organizza tori — dire ttore de ll* A . 
C . Novara in testa — secondo i loro precisi doveri, si fossero cura ti 
a ffinché gli ostacoli pericolosi non sorgessero in questo tra tto che era 
il più difficile e infido. Proprio qui invece trovarono una gara ciclistica 
che si svolgeva in senso contrario a lla gara automobilistica . Questa gara 
ciclistica poteva essere ... prevista solo interessandosi più a fondo ne i 
giorni precedenti.

S i sarebbe venuta a creare così que lla causa di forza maggiore che 
avrebbe consentito di acce ttare la proposta de l dott. Massa di accor�
ciare il percorso a ve locità regola ta , proposta sdegnosamente respinta 
insieme a un’a ltra che riguardava il sistema per rendere visibile la stri �
scia bianca di un traguardo su terra ba ttuta , proposte ree solo di essere 
avanza te da due concorrenti.

G li incidenti ci sono sta ti, fortuna tamente non gravi, ed erano evi �
tabili perché previsti e prevedibili.

Un a ltro appunto riguarda la distribuz ione de i premi in denaro: trop�
pa la sperequaz ione fra il primo assoluto (L. 250.000) ed il sesto asso �
luto (L. 15.000) che per merito sono sullo stesso piano, essendo a iuta to 
un po’ più da lla fortuna il primo.

A Novara la « dea benda ta »? e speriamo solo questa , ha favorito un 
C ameade che ha preceduto i più be i nomi de lla pura regolarità . E ’ pre �
sumibile che molti di noi, il prossimo anno, seguiranno l’esempio de l 
dott. Massa che non ha voluto partecipare a lla gara dopo il colloquio 
con il dott. Vassura - D ire ttore de ll’A . C . Novara .
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